
Il ‘piano R’ della Ssr tocca anche il personale.
Canetta: ‘Licenziamenti non possono essere esclusi’

Saltano quarantaposti
Primo via libera ai tagli
daparte del Cda. Giovedì il
plenum a Comano. I sindacati:

‘Vigileremo con attenzione’.

diChiara Scapozzae Jacopo Scarinci

Dieci milioni dirisparmi con il taglio di
una quarantina di posti di lavoro nel
giro di quattro anni. È questo l’impatto
incasa Rsi del ‘Piano R’, ilpianodirispar-
miomilionario annunciato dallaSsr il 4
marzo,quando il 71,6 per centodei citta-
dini svizzeri bocciava (sonoramente)

‘No Billag’.La riduzione dispesaa livello
nazionale– fa sapere l’azienda – sarà di
100milioni.“Per raggiungere l’obiettivo
di risparmio unariduzione deiposti di
lavorosaràinevitabile–silegge inunco-
municato–. Nei prossimi quattro anni
sarà necessario sopprimere, in tutte le
unità aziendali Ssr, circa 250 posti a
tempopieno,buona parte dei qualilega-
ti alla fluttuazione naturale. Cionono-
stante, dei licenziamentinon possono
essere esclusi”. Nemmeno a Comano?
No, potranno essercene anche nella
Svizzera italiana, stando a quanto di-
chiara il direttore regionale Maurizio
Canettaai colleghi ‘Rsi’.“Ci sarà unari-
duzioneper la Svizzera italiana di una
quarantinadi posti di lavoro, assorbiti
nella stragrande maggioranza dei casi
dallarotazione naturale del personale”.
Avremmo voluto intervistare diretta-
mente Canetta, ma il direttoreha prefe-
rito declinarel’invito,rinviandocialledi-
chiarazionirese ai colleghidiradioe te-
levisione.Peccato.
È innegabile infatti che la riduzione dei
postidi lavoro, congiuntaal blocco delle

assunzioni, compromette l’accesso da
parte dei giovani a un’azienda sempre
più chiamata – come tutti i media – a
“conquistare” un pubblico totalmente
diverso da quello diuna ventina dianni
fa. Pubblico che ‘smanetta’ su Netflix
senza la minima idea di chi sia Sergio
Ostinelli, tanto per citarne uno.Senza
contare che, comefanno presente i sin-
dacati, nonsipuòpretenderedi chiedere
sempre dipiùcon ilpersonalecheè sem-
pre di meno. Cosa replica l’azienda? Ci
sarà speriamo modo di tornarci.Anche
perché leassociazioni dicategoriaincal-
zano.

syndicom:‘Si cambistrategia’
Atg: ‘Niente ideologia’

Ssm: ‘Il personaleva consultato’

«Ci auguriamo– spiegaMarcoForte, re-
sponsabileregionale disyndicom, inter-
pellato dalla‘Regione’ –che Canetta dica
presto cosa intende per ‘stragrande
maggioranza’, e quante saranno le per-
sone che perderanno il loro lavoro, sa-
pendo che noi vigileremo con molta at-
tenzione».Amarginedellaproposta pre-
sentata giovedìai dipendentidellaRsi in
occasione del plenum all’auditorium
Stelio Molo diBesso,Forte rileva che sia
fondamentale«vedere dallaRsi uncam-
bio distrategia. È ora di smetterla con il
considerare itagliai postidilavoro l’uni-
ca soluzione quando si deve risparmia-
re. Perché –prosegue il sindacalista–au-
mentano icarichi dilavorodelpersonale
che resta, e vengonoa crearsi situazioni
di stressche compromettono sia la salu-
te dei lavoratori sia la qualità finale del
prodotto.Che è importantissima, trat-
tandosi di informazione».L’informazio

ne, già.Che,èl’auspicio dell’Associazione
ticinese dei giornalisti, sarebbe da po-
tenziare. In quantità e qualità. «La Ssr –ci risponde Ruben Rossello, presidente

dell’Atg – deve farsi carico, grazie al ca-
none chericeve, di informarebene in un
momentograveper il panoramamedia-
tico, soprattutto nella Svizzeraromanda,
dove sempre più testatevengono a man-
care». E riguardo al ‘PianoR’? «Ribadia-
mo che ipostidi lavoro vanno difesi, ma
non in modo ideologico – rileva Rossel
lo –. Nonèun’invenzionedella Ssr quella

di ridurli, mail frutto diuna seriedi im-
posizioni. A parole la stradaè quella di
cercare risparmi interni senza pesare
troppo sul personale, ma vigileremo»

concludeRubenRossello. Per ilSindaca-
to svizzero deimass media (Ssm) il per-
sonale“ha diritto” di essere consultato
“prima della messain attodiunpiano di
economiaalla Ssr”. Consultazione il cui
“preciso scopo”, afferma il sindacato in
una nota diffusaieri sera, è“di elaborare
alternative per preservare l’impiego e le
condizioni di lavoro, a vantaggio non
solo dei dipendenti, ma anche dell’eco-
nomiacantonale”.
Iprogrammi non saranno invece toccati.
“Non ci sono programmi che verranno
cancellatiinnomediquestemisurediri-
sparmio”, garantisce Canetta.“Ci saràun
intervento sul modo di produrli. Ne ab-
biamo 195 fraradio etv alla Rsi. Lavore-
remo su 85, apartire dall’ideazionefino
alla realizzazioneriducendoicosti”.



LE MANOVRE DELLA SSR

Venti milioni sarannoreinvestiti.Basta pubblicità durantei film in prima serata
Venti milioni dei centorisparmiati sa-
ranno reinvestiti dallaSsrper il“raffor-
zamento dellapropria unicità” ea favo-
re del“potenziamento del proprio valo-
re aggiunto”. Come?“In ambitocultura-
le con investimenti nelle produzioni

proprie svizzere(inparticolare serie Tv)

realizzatein collaborazioneconpartner

esterni”. Inoltre, dal 1° gennaio 2019
(“unavoltascaduti icontratti in vigore”)

la Ssr rinuncerà alle interruzioni pub-

blicitarie durante i film in primaserata
su tutte le reti,Rsi compresa. Inambito

digitaleinvece ci sarà unamigliorefrui-

zione dei contenuti, grazie alla sottoti-
tolazionee al doppiaggio. Dal 2019 poi

sui siti Ssr non saranno più pubblicati

“semplici testi, non associatiacontribu-
tiaudio e video”.L’azienda“intende così
distinguersi ulteriormente dall’offerta
online dei privati”. Il previsto adatta-
mento degli immobili potrebbe anche
tradursi nel parziale trasferimento di
una parte dellaredazione radiofonica
Srf da Berna a Zurigo. Ipotesi che“sarà
oggetto di un esame approfonditosul
pianoeconomico e professionale entro

l’autunno 2018”. Sul pianocommerciale,

laSsr hadecisoinvecedi venderela pro-
pria quota azionaria del 33,3 per cento
nella società Admeira agli altri due
azionisti, Swisscom e Ringier. Nono-
stante la riorganizzazione dell’aziona-
riato, Admeira continuerà“a commer-
cializzarein esclusivitàl’inventariopre-
mium dellaSsr”, si legge in un comuni-
cato del gruppo pubblicitario fondato
pocopiùdi dueanni fa.La Ssrspiega dal
canto suo che“continuerà a far capo a
Admeira per la commercializzazione

deipropri spot pubblicitarie delleoffer-

te disponsorizzazione”.

L’annuncio non giunge a sorpresa: Rin-
gier e Swisscom avevano già reso noto
in aprile che fra le parti erano in corso
trattative in questo senso. La Ssr aveva
dal cantosuo indicato diessereaperta a
una cessione della sua partecipazione

nella società comune che conta oltre
280 dipendenti nelle sedi diZurigo, Ber-
na, Losanna, Ginevra e Lugano.

L’alleanza è oggetto di numerose criti-
che. Gli editori vedono nell’operazione

una distorsione della concorrenza e la

questione è finita anche davanti alla
giustizia. RED/ATS


